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Iozer	per	Shabbat	Zachor	
Traduzione	e	note,	Rav	Menachem	Emanuele	Artom	

	
Ricorda	quello	che	ha	fatto	(Amaleq)	e	sia	egli	oggetto	di	preda	e	di	bottino,	e	la	sua	
stirpe	 venga	 sradicata	 con	 ira.	 Guarda,	 e	 non	 rimettere	 il	 suo	 peccato,	 poiché	 egli	
oppresse	 la	 Tua	 comunità	 con	 ogni	 forma	 di	 disgrazia	 e	 di	 calpestamento.	 Neppure	
fidava	 in	 Te	 e	 con	 sfacciataggine	 indebolì	 colei	 che	 è	 caricata	 (epiteto	 della	 nazione	
ebraica)	 in	mezzo	 alla	 pietra	 del	 peso	 (Gerusalemme).	 Tu,	 che	 ricordi	 anche	 le	 cose	
dimenticate,	 ricorda	 la	 nazione	 che	 Ti	 celebra	 e	 che	 recita	 la	 proclamazione	 della	
santità	davanti	a	Te,	o	Santo.	
Ricorda	le	sue	parole	superbe	in	ogni	guerra	in	favore	di	coloro	che	hanno	le	ginocchia	
rotonde	(Israele,	vedi	Cantico	dei	Cantici,	VII,2)	di	coloro	che	vennero	salvati	dal	duro	
lavoro.	 Li	 precedette	 e	 si	 mise	 sulla	 strada	 per	 attaccare	 nella	 retroguardia	 ogni	
ginocchio,	 per	premere	 con	 superbia	 e	 per	pigiare.	Ma	 la	Tua	Maestà	 guardò	da	uno	
spiraglio,	per	dare	salute	in	bene	al	Tuo	popolo	in	tutto	il	largo	e	il	lungo.	
Ricorda	 il	 tralcio	 che	 gettava	 in	 alto	 (Amaleq	 gettava	 verso	 il	 cielo	 le	 parti	 mutilate	
degli	ebrei)	e	come	si	affrettò	a	sbigottire	coloro	che	Tu	ami,	per	ridurli	ad	un	mucchio	
di	 rovine;	 si	 rafforzò	 per	 farne	 distruzione	 e	 per	 far	 fallire	 il	 loro	 risorgere	 con	
sottomissione	 e	 avvilimento.	 O	 Buono	 che	 ascolti	 la	 preghiera,	 lo	 facesti	 cadere	 con	
confusione	ed	anche	la	sua	fine	sarà	guasto	completo.	
Ricorda	il	superbo	e	malvagio,	perché	commise	gravi	colpe	e	mise	in	distretta	il	figlio	di	
cui	Tu	Ti	delizi.	Egli	è	estremamente	peccatore	malvagio,	ha	indurito	le	sue	orecchie	e	
da	otturato	 i	 suoi	 occhi	 e	non	ha	posto	mente	 al	 timore	 che	 si	 deve	 avere	di	Te.	 Per	
riguardo	 a	 Te,	 o	 Giusto	 e	 Salvatore,	 Ti	 affrettassi	 a	 porger	 salvezza	 ai	 salvati	 (dalla	
schiavitù),	o	Tu	che	rimetti	il	peccato	e	passi	sopra	alla	colpa.	
Ricorda	 ciò	 che	 disse	 davanti	 a	 Te	 (lo	 scherno	 di	 Amaleq),	 e	 come	 disprezzò	 la	 Tua	
opera	colpendo	gli	scelti	della	Tua	comunità.	Deh,	ricorda	il	giorno	del	Tuo	palazzo	(la	
distruzione	del	Tempio),	gli	sia	data	retribuzione	da	parte	Tua,	una	cattiva	ricompensa	
dal	 Tuo	 tesoro.	 Travolgilo	 tempestosamente	 con	 la	 Tua	 grande	 ira,	 ed	 ogni	 bocca	 Ti	
loderà	per	la	Tua	prodigiosa	azione.	
Ricorda	 il	Tuo	popolo	e	 la	Tua	congrega,	che	sono	 l’oggetto	del	Tuo	amore	e	sperano	
nella	 salvezza	che	viene	da	Te.	Rivolgiti,	deh,	 a	noi	ottenendo	così	 lode	ed	abbi	pietà	
della	Tua	congrega	che	medita	sulla	Tua	deliziosa	legge.	Falla	giubilare	nel	timore	di	Te	
e	piantala	nella	Tua	Città,	e	là	riduci	la	Tua	presenza.	
Ricorda	 la	città	 in	cui	si	accampò	David	(Gerusalemme)	e	 la	polvere	 innumerevole	(il	
popolo	 ebraico),	 sparsa	 in	 ogni	 angolo.	Rilevala	 e	 falle	 grazia,	 perché	 è	 venuto	 il	 suo	
momento	ed	il	 tempo	di	 farle	grazia.	Fa’	dimenticare	il	nome	della	viziata	(Roma,	che	
ha	avuto	ogni	bene	in	questo	mondo)	da	ogni	lato	e	da	ogni	parte,	e	fa’,	deh,	tornare	il	
regno	a	chi	gli	spetta.	Ricordaci	ora	con	misericordia	e	appari	dall’eccelso	e	salva	il	più	
piccolo	tra	i	popoli	(Israele,	v.	Deut.	VII,7)	,	o	Santo.	
	

	
	
	


